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Introduzione e presentazione generale dei corsi di laurea in Ingegneria per
l'Ambiente e il Territorio

La questione ambientale è diventata un tema centrale nello sviluppo delle socie-
tà contemporanee e ha enormi implicazioni nella loro concreta organizzazione,
fino ad influire in diversi modi sulla stessa vita quotidiana di tutti i cittadini. I pro-
blemi legati all'inquinamento o alla gestione delle risorse naturali o alla organiz-
zazione delle nostre città incidono profondamente sulla qualità della vita. Il gran-
de dibattito, da tempo avviato, sullo sviluppo sostenibile, intende sottolineare
quanto sia importante pensare e progettare le forme dello sviluppo delle nostre
società in una sorta di "accoppiamento strutturale" con le caratteristiche e le
leggi evolutive dei sistemi naturali, secondo cioè un approccio che veda l'uomo
integrato col suo ambiente di vita.
La questione ambientale va quindi affrontata, in primo luogo, attraverso un'orga-
nizzazione ed una progettazione dei nostri sistemi produttivi, dei nostri sistemi
strutturali ed infrastrutturali, dei servizi e dei trasporti, ecc., che siano in grado di
rispondere alle esigenze sociali (approvvigionamento idrico, difesa dai rischi
ambientali, disponibilità energetica, ecc.) ma in forme compatibili con gli obiettivi
di mantenimento della qualità ambientale e di rigenerazione ecologica.
Un secondo campo di azione è quello della valorizzazione e della gestione inte-
grata e adeguata delle risorse naturali. Bisogna, poi, intervenire dove le disfun-
zioni hanno creato guasti e situazioni problematiche che bisogna recuperare. E,
infine, ci sono situazioni specifiche (come la gestione dei rifiuti) che richiedono
di essere trattate nella loro complessità.
Si tratta di questioni tutte all'ordine del giorno, su cui diverse istituzioni e organi-
smi nazionali ed internazionali, a cominciare dall'Unione Europea, si stanno da
tempo impegnando, sviluppando politiche di grande importanza e respiro.
I corsi di laurea (triennale e magistrale) in Ingegneria per l'Ambiente e il
Territorio intendono affrontare questo complesso di tematiche, trattandone i
diversi aspetti: le forme della conoscenza, l'analisi e la valutazione, la progetta-
zione, la pianificazione, la gestione, ecc.
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Le tematiche principali

Numerose sono le questioni quindi da affrontare e tutte di grande attualità. Si dà
qui una panoramica delle tematiche sviluppate nel corso di laurea in Ingegneria
per l'Ambiente e il Territorio e che permettono di affrontare le corrispondenti pro-
blematiche nelle nostre organizzazioni sociali.

La gestione integrata dell'ac-
qua e i sistemi idrici
Una prima questione nodale,
ma anche emblematica, è quella
dell'acqua, della sua gestione e
della sua tutela. L'acqua, infatti,
è una risorsa fondamentale per
la sopravvivenza dell'uomo e
per l'organizzazione della socie-
tà e allo stesso tempo una com-
ponente ambientale altrettanto
fondamentale al mantenimento
degli ecosistemi. E' gestita attra-

verso sistemi idrici assai complessi e al contempo deve essere pensata in termi-
ni di cicli naturali. E, ancora, pone problemi dal punto di vista della difesa del
suolo.
Per ciascuno dei sistemi idrici coinvolti (sistemi di approvvigionamento idrico,
sistemi di drenaggio, interventi di conservazione del suolo, interventi di mitiga-
zione del rischio idraulico sul territorio, sistemi di monitoraggio e controllo dell'in-
quinamento idrico, sistemi di depurazione, ecc.), si approfondiscono sia i pro-
cessi fisici alla base dei fenomeni naturali all'origine dei flussi d'acqua che inte-
ragiscono con l'uomo, sia i modelli concettuali e le relative soluzioni tecniche.
Oltre alle conoscenze fonda-
mentali (idraulica, idrologia,
ecc.), si sviluppa la valutazione
del ciclo dell'acqua in natura e
dell'impatto che i flussi d'acqua
hanno nelle attività umane, ed
infine la capacità di elaborare le
informazioni ai fini della proget-
tazione e la gestione di sistemi
idraulici, idrici e di tutela delle
acque (con interventi sia struttu-
rali che non strutturali), general-
mente in condizioni di incertezza.

La gestione dei rifiuti
I rifiuti sono un problema complesso che attanaglia le nostre società e le nostre
città. Le cronache anche più recenti amplificano la gravità del problema. La que-
stione dei rifiuti solidi va affrontata secondo principi di gestione integrata, cer-
cando di ridurre il problema alla fonte (riduzione della produzione dei rifiuti) e
affrontando anche le questioni più innovative della raccolta differenziata e del
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riciclaggio. Nell'ambito del corso di
laurea verranno affrontati alcuni
aspetti che ne derivano come: gli
impianti di selezione; i sistemi di
recupero di materiali dai rifiuti; la pro-
duzione di frazione organica stabiliz-
zata (FOS) e combustibile derivato
dai rifiuti (CDR); i sistemi di valoriz-
zazione e recupero energetico dai
rifiuti; caratterizzazione, recupero e
trattamento dei residui di processo; i
criteri di sostenibilità e progettazione
degli impianti di smaltimento finale.

Città sostenibili e riqualificazione urbana
La città è il luogo in cui sono maggiormente evidenti le implicazioni ecologiche,
sociali ed economiche degli attuali problemi ambientali. Ciò è dovuto a due ordi-
ni di ragioni. Da una parte si constata che nelle città si concentrano la maggior
parte delle attività antropiche. Le città quindi sono punti notevoli della geografia
dei consumi di risorse naturali così come di emissioni inquinanti. 
D'altra parte, è nelle città che si concentra la popolazione umana destinata a
subire gli effetti del degrado ambientale. Rispetto alla questione ambientale,
allora, la città può essere vista tanto come vittima che come carnefice. Questa
sua peculiarità la impone come oggetto prio-
ritario di studio e di intervento per chiunque
si occupi di tutela ambientale così come
impone a chi pianifica e progetta gli insedia-
menti umani di impegnarsi costantemente
nella ricerca di modelli urbani sostenibili.

La difesa del suolo
Un problema sempre più attuale, legato sia
allo sviluppo dei processi naturali sia alla
scorretta organizzazione degli interventi
antropici, è quello della difesa del suolo, che
tante implicazioni ha sulla qualità della vita
ma anche sulla sicurezza delle persone e il
mantenimento dei manufatti. 
Un obiettivo importante, anche a carattere
interdisciplinare, è quindi quello di identifica-
re la presenza sul territorio di dissesti, dovuti
a cause naturali e/o antropiche, di valutarne
il rischio e di progettare gli interventi di difesa
preventiva e di ripristino. E, meglio ancora, di definizione di criteri progettuali
che tengano in considerazione le caratteristiche del contesto ambientale per
prevenire le forme di dissesto. 
Tra i temi relativi alla protezione del suolo e del territorio sono affrontati anche
quelli della gestione della prevenzione e il controllo del rischio idro-geologico e
del rischio naturale (sismico, vulcanico e geomorfologico).
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La valutazione ambientale ed il problema del disinquinamento
Un interesse crescente ha avuto la valutazione ambientale, in termini sia di valu-
tazione delle condizioni ambientali e territoriali che di valutazione della compati-
bilità ambientale (ma anche territoriale, economica, ecc.) degli interventi e delle
azioni, strutturali e non strutturali. Questo significa una particolare attenzione a
strumenti (anche normativi) come la valutazione di impatto ambientale (VIA) e la
valutazione ambientale strategica (VAS), ma anche ad altri strumenti come il
rapporto sullo stato dell'ambiente, i sistemi di gestione ambientale, le certifica-
zioni ambientali (ed energetiche), gli strumenti di contabilità ambientale, ecc.
D'altro canto, un altro grande campo di attivi-
tà è quello relativo ai meccanismi di inquina-
mento e a tutte le metodologie legate - vice-
versa - alle forme di disinquinamento, riquali-
ficazione ambientale e recupero di situazione
problematiche (bonifica dei siti inquinati,
recupero delle cave, ecc.).

La questione energetica
Inutile dire la centralità di questo tema, che
viene affrontato con riferimento sia alle que-
stioni di carattere generale legate all'energia,
che alle fonti rinnovabili e alle modalità della
loro utilizzazione, all'efficienza energetica,
alle implicazioni nel campo della pianificazio-
ne e gestione, anche con riferimento alle
recenti innovazioni legislative (certificazione
energetica, ecc.).

I problemi legati al clima
Altro problema particolarmente rilevante è indubbiamente quello del clima, sia in
relazione ai cambiamenti climatici che hanno effetti negativi (e in alcuni casi
devastanti) per territori e società, sia in relazione ai problemi dell'inquinamento.
Su tutti questi temi vi sono anche importanti impegni internazionali. Nel corso di
laurea vengono affrontate, quindi, tematiche riguardanti la dinamica della circo-
lazione atmosferica ed oceanica e la dispersione di inquinanti in atmosfera e nei
corpi idrici.

Il recupero ed il trattamento dei materiali
Connessa alla questione dei rifiuti, ma anche ai problemi di compatibilità
ambientale e di disinquinamento è tutta la tematica del recupero, del riciclaggio
e del trattamento dei materiali. Per questo va focalizzata l'attenzione sul ciclo di
vita delle materie prime (primarie e secondarie), sui vantaggi ambientali ed eco-
nomici e - viceversa - gli svantaggi nell'approvvigionamento e nell'uso delle
materie prime, sui principi e sulle tecniche della separazione fra solidi ai fini
della raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani ed industriali, ecc.

Acquisizione, gestione ed elaborazione delle informazioni territoriali
Le informazioni territoriali, indipendentemente dalla loro tipologia (ad esempio:
la morfologia, la densità di popolazione, la collocazione dei servizi pubblici, il
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livello di rumore, la pedologia, la
piovosità, l'inquinamento atmo-
sferico, ecc.), hanno la comune
caratteristica di essere riferite a
posizioni nello spazio. Nei pro-
cessi decisionali propri della
gestione dell'ambiente e del ter-
ritorio è sempre necessario ana-
lizzare congiuntamente informa-
zioni territoriali di tipologie diver-
se e produrre nuove sintesi e,
quindi, nuove informazioni terri-
toriali. Queste operazioni di
acquisizione, posizionamento,

gestione ed elaborazione delle informazioni territoriali (affrontate dalla geomati-
ca) comprendono le tecniche di rilevamento metrico del territorio (recentemente
arricchite dal GPS e da altri sistemi satellitari analoghi, dalle immagini satellitari
ad alta risoluzione tipo Google Earth, dai rilevamenti aerei con fotogrammetria
digitale e laser scanner) e quelle di gestione ed elaborazione per mezzo dei
Sistemi Informativi Territoriali (GIS).

Analisi e monitoraggio ambientali e territoriali. Rilevamento e valorizzazio-
ne delle risorse
Gli aspetti di analisi e monitoraggio ambientale sono parte integrante della for-
mazione e costituiscono il background fondamentale per lo sviluppo successivo
dei sistemi di progettazione e gestione. 
L'accurata conoscenza del sottosuolo, ad esempio, è indispensabile per una
adeguata pianificazione del territorio in termini di progettazione, caratterizzazio-
ne dei siti inquinati, salvaguardia dei beni culturali ed archeologici, prevenzione
e ripristino dell'ambiente interessato da eventi franosi, vulcanici e sismici, loca-
lizzare le risorse naturali, e quindi in generale per utilizzare nel migliore dei modi

il pianeta terra in cui vivia-
mo. Tutto questo viene
raggiunto attraverso l'inte-
grazione di conoscenze
provenienti da metodi
diretti ed indiretti. Tra que-
ste le tecniche non distrut-
tive di tipo geofisico (ad
esempio, ricostruzione del
sottosuolo attraverso tec-
niche georadar e tecniche
sismiche).

Analogamente il telerilevamento ed i Sistemi Informativi Geografici (GIS) sono
fondamentali per l'individuazione e la caratterizzazione delle risorse naturali e
nel monitoraggio ambientale. Nell'ottica della valorizzazione compatibile delle
risorse, il territorio può essere considerato come un giacimento di energia rinno-
vabile: energie rinnovabili, bilancio energetico, strumenti di incentivazione per
l'energia sostenibile.
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Sbocchi professionali e prospettive

In generale, alla fine del loro percorso di studi, i laureati in Ingegneria per
l'Ambiente e il Territorio saranno capaci di integrare le conoscenze e gestire la
complessità tipica dei problemi ambientali e territoriali, nonché di formulare giu-
dizi e valutazioni critiche sulla base di informazioni limitate o incomplete, e nella
coscienza delle implicazioni ecosistemiche degli interventi antropici e dei pre-
supposti scientifici che regolano il comportamento della biosfera, nonché delle
responsabilità sociali ed etiche connesse all'applicazione delle loro conoscenze
e giudizi. In particolare, saranno soggetti autonomi in grado di sviluppare capaci-
tà progettuali e di gestione per affrontare le grandi questioni ambientali poste
dall'evoluzione sociale e produttiva.
Al termine del percorso quinquennale, il laureato in Ingegneria per l'Ambiente e
il Territorio potrà svolgere la sua attività professionale come progettista, coordi-
natore e collaudatore nei seguenti ambiti, anche a livello di responsabilità diri-
genziale, in Italia o all'estero:
- Pubblica amministrazione (amministrazione dello Stato ed enti locali, nelle loro
varie articolazioni: enti territoriali, uffici tecnici di strutture ministeriali o di organi
della Pubblica Amministrazione centrale, enti preposti alla tutela e alla gestione
ambientale, ecc.)
- aziende, enti, consorzi e agenzie di gestione e controllo di sistemi di opere e
servizi
- imprese operanti nel settore ambientale ai fini della protezione e del recupero
ambientale
- imprese operanti nella produzione di beni e servizi
- imprese di gestione di infrastrutture e di servizi
- imprese di costruzione e manutenzione di opere civili, impianti e infrastrutture
civili
- libera professione: società di ingegneria, studi professionali, società di consu-
lenza tecnico-economica e organizzativa, società che operano nei campi della
progettazione e manutenzione di sistemi informativi territoriali nonché della pro-
grammazione e gestione degli interventi sul territorio, ecc.
- Enti operanti nel campo della ricerca e dell'alta formazione.
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Il Consiglio d'Area in Ingegneria Ambientale è l'organo accademico a cui fanno capo i
Corsi di Laurea in Ingegneria per l'Ambiente e Territorio (Primo Livello e Laurea
Specialistica) della Facoltà di Ingegneria - sede di Roma.
Il Consiglio d'Area coordina e gestisce le questioni didattiche ed i rapporti con gli studenti.

Sito web ufficiale del Consiglio d'Area in Ingegneria Ambientale:
https://web.uniroma1.it/cdaingambientale/

Presidente del Consiglio d'Area in Ingegneria Ambientale: 
Prof. Ettore Cardarelli
ettore.cardarelli@uniroma1.it

Giunta di Presidenza:
Prof. Giovanni Attili (coord. Commissione Rapporti con gli Studenti e Valutazione):
giovanni.attili@uniroma1.it
Prof. Mattia Giovanni Crespi (coord. Commissione Rapporti con l'Esterno): 
mattia.crespi@uniroma1.it
Prof.ssa Alessandra Polettini (coord. Commissione Didattica): 
alessandra.polettini@uniroma1.it
Prof. Paolo Monti 
paolo.monti@uniroma1.it

Quadro sintetico sull'offerta formativa

Il percorso completo di studi nel campo dell'Ingegneria per l'Ambiente e il
Territorio è articolato in una laurea triennale, più orientata ad una formazione di
base e di carattere metodologico (acquisendo i fondamenti delle principali disci-
pline del settore), e in una laurea magistrale, più orientata a costruire l'autono-
mia professionale, progettuale e di ricerca del futuro ingegnere.
Nella laurea triennale verranno affrontate le materie di base (fisica, matemati-
che, chimica, calcolo numerico, probabilità e statistica, ecc.), i fondamenti delle
materie caratterizzanti (ingegneria sanitaria-ambientale, idraulica e ingegneria
dei sistemi idraulici, gestione sostenibile del territorio e delle risorse, geotecnica, 
ingegneria delle materie prime, topografia, ecc.), l'utilizzo dei sistemi informatici 
(CAD, GIS, ecc.), questioni integrative e a carattere interdisciplinare nei loro aspetti
applicativi (geologia, ecologia, ecc.), nonché alcune questioni problematiche
nodali (sviluppo sostenibile dell'ambiente e del territorio, energetica, ecc.).
Nella laurea magistrale verranno approfondite le materie caratterizzanti, in termi-
ni applicativi, progettuali e di ricerca, articolando il percorso in alcuni indirizzi
prevalenti (tutela dell'ambiente, pianificazione ambientale e territoriale, difesa
del suolo e protezione civile) fortemente integrati tra loro e con una particolare
attenzione all'interdisciplinarietà. Verranno anche approfonditi metodi e tecniche
di indagine (monitoraggio ambientale, indagini geofisiche, sistemi informativi ter-
ritoriali, ecc.).
Tutto il percorso verrà integrato da attività laboratoriali, seminariali e di tirocinio,
con una progressiva apertura all'internazionalizzazione e all'utilizzo della lingua
inglese.


